
Concorso pubblico per l’ammissione al Corso di Dottorato di Ricerca in “Persona, benessere e 

innovazione”- XXXIX ciclo – bandito con DR. 107/23 del 12/06/2023. 

 

VERBALE N. 1 - SEDUTA PRELIMINARE 

 

Il giorno 31 agosto 2023, alle ore 9.00, mediante la piattaforma TEAMS dell’Università Europea di Roma, si è 

riunita la Commissione giudicatrice del concorso in oggetto, nominata con Decreto Rettorale n. DR. 183/23 

del 31/07/2023 e composta da: 

• Prof. Aniello Merone, Professore Associato di Diritto processuale civile (SSD IUS/15), presso 

l’Università Europea di Roma; 

• Prof. Riccardo Brunetti, Professore Associato di Psicologia Generale (SSD M-PSI/01), presso 

l’Università Europea di Roma; 

• Prof. Guido Traficante, Professore Associato di Politica economica (SSD SECS-P/02), presso l’Università 

Europea di Roma; 

• Prof.ssa Susy Zanardo, Professore Associato di Filosofia Morale (SSD M-FIL/03), presso l’Università 

Europea di Roma; 

• Prof. Felice Testa, Professore Associato di Diritto del Lavoro (SSD IUS/07), presso l’Università Europea 

di Roma; 

• Avv.. Laura Mazzani, quale rappresentante della Società Generale Immobiliare Italiana; 

• Dott. Bernald B. S. Leone, quale rappresentante della società Sensosan s.r.l.; 

• Dott. Ludovico Ruggeri, quale rappresentante di GS NET Italia. 

Ciascun componente dichiara che non sussistono situazioni di conflitto d’interessi e incompatibilità con gli 

altri componenti della Commissione, ai sensi degli art. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5 c.2 D.Lgs. 1172/1948, come 

da allegato n.1 al presente verbale. 

Si procede quindi alla designazione del Presidente della Commissione nella persona del prof. Felice Testa; 

successivamente si procede alla designazione del Segretario nella persona prof. Aniello Merone.  

Il Presidente ricorda ai membri della Commissione che, secondo quanto previsto dall’art. 5 del bando di 

selezione, l’esame di ammissione al corso consiste: nella valutazione del curriculum universitario, dei titoli e 

delle eventuali pubblicazioni, nonché del progetto di ricerca presentato dal candidato, (max 30 punti) e in un 

colloquio (max 30 punti).  

La Commissione giudicatrice del concorso di ammissione dispone di 60 punti per ciascun candidato così 

suddivisi: 

• 10 punti sono riservati alla valutazione del curriculum universitario, post-universitario e professionale 

ed alle eventuali pubblicazioni;  

• 20 punti sono riservati alla valutazione del progetto di ricerca;  

• 30 punti sono riservati alla valutazione della prova orale. 

Il curriculum universitario e i titoli vengono valutati secondo le modalità previste dall’art.5 del bando di 

concorso. 

Il progetto di ricerca, scritto in lingua italiana o inglese e presentato unitamente alla domanda di 

partecipazione, a pena di esclusione, dovrà avere a oggetto uno degli argomenti presenti nell’Allegato 1 al 

bando.  



I candidati che presentano domanda per la borsa di studio riservata a cittadini di Stati esteri dovranno 

presentare un progetto di ricerca redatto in lingua inglese.  

Il progetto dovrà recare, in non più di 6.000 caratteri, spazi inclusi, esclusi i riferimenti bibliografici:  

a) un titolo;  

b) ambito problematico;  

c) stato della ricerca (nazionale e internazionale);  

d) finalità della ricerca;  

e) modalità di svolgimento;  

f) riferimenti bibliografici essenziali.  

Il progetto di ricerca sarà valutato dalla Commissione secondo i seguenti parametri:  

• rilevanza e coerenza con la tematica scelta: il progetto affronta un tema di notevole attualità e/o 

importanza ed è coerente con il tema scelto; 

• novità: il progetto affronta un tema sul quale non esiste tuttora una compiuta analisi dottrinale e/o 

propone una prospettiva di analisi innovativa; 

• dimensione comparata/internazionale: il progetto si propone di esaminare lo stato dell’arte della 

ricerca in altri Stati e/o di esaminare il tema scelto nella prospettiva anche della dimensione 

internazionale e/o europea; 

• interdisciplinarità: il progetto presenta un profilo interdisciplinare rispetto a una o più materie del 

dottorato; 

• strutturazione: il progetto è bene articolato, segue una argomentazione logica ed è ben scritto ed 

impostato dal punto di vista formale. 

Le pubblicazioni saranno valutate dalla Commissione tenendo conto del valore scientifico degli scritti, della 

pertinenza rispetto alle tematiche oggetto di studio nel dottorato, del livello delle riviste e delle case editrici 

che accolgono le pubblicazioni dei candidati. 

Non sono ammessi alla prova orale i candidati che riportino un punteggio inferiore a 20/30 nella valutazione 

del curriculum universitario, dei titoli, delle eventuali pubblicazioni e del progetto di ricerca.  

Il risultato complessivo della valutazione del curriculum universitario, dei titoli, delle eventuali pubblicazioni 

e del progetto di ricerca è reso pubblico prima della prova orale mediante pubblicazione sul sito internet di 

Ateneo.  

Ai fini della maggior tutela della privacy, la graduatoria riporterà unicamente il numero di protocollo fornito 

dall’Ufficio di Ricerca in fase di candidatura e associato ad ogni candidato e il rispettivo punteggio. 

La prova orale è prevalentemente incentrata sul progetto di ricerca presentato dal candidato, ha ad oggetto 

temi e argomenti ad esso afferenti, relativi alle materie oggetto del dottorato. Mediante la prova orale la 

commissione valuta il livello di approfondimento del candidato in ordine al progetto di ricerca presentato, 

nonché la sua capacità di svolgere un ragionamento argomentato e di stabilire relazioni con concetti propri 

del settore scientifico-disciplinare cui è riferito il progetto di ricerca. In caso di presentazione di più progetti 

di ricerca, il candidato dovrà sostenere più colloqui sui progetti di ricerca presentati. Il candidato dovrà inoltre 

dimostrare la buona conoscenza della lingua inglese. La prova dedicata alla verifica della conoscenza della 

lingua inglese consisterà in un colloquio oppure nella lettura e traduzione di un brano tratto da un testo in 

lingua.  



I candidati comunitari e stranieri dovranno dimostrare un’adeguata conoscenza della lingua italiana.  

Sono ritenuti idonei i candidati che alla prova orale conseguano un punteggio di almeno 20/30. 

Espletate le prove del concorso, in ragione delle tipologie di idoneità specificate nelle domande di 

partecipazione alla selezione pervenute, la Commissione compila separate graduatorie di merito sulla base 

della somma dei voti riportati da ciascun candidato nelle singole prove e nella valutazione del curriculum 

universitario, dei titoli e delle eventuali pubblicazioni. 

La commissione stabilisce che la prova orale si terrà in data 18 settembre 2023 dalle ore 9.00, con eventuale 

prosecuzione al 19 settembre 2023, in modalità on line sulla  piattaforma TEAMS dell’Università Europea di 

Roma. Ai candidati ammessi a sostenere la prova orale saranno trasmesse le istruzioni tecniche per lo 

svolgimento del colloquio. 

La graduatoria finale del concorso verrà formata dalla somma dei punteggi conseguiti nella valutazione del 

curriculum universitario e dei titoli, del progetto di ricerca, e della prova orale. 

La commissione decide di riunirsi in data 1 settembre 2023 alle ore 15.30 in modalità on line sulla  piattaforma 

TEAMS dell’Università Europea di Roma per procedere alla valutazione del curriculum universitario e dei titoli, 

nonché del progetto di ricerca.  

La seduta è tolta alle ore 10.00. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 

Prof. Felice Testa, ____________________  

I MEMBRI 

Prof. Aniello Merone,  (segretario), ____________________ 

Prof. Riccardo Brunetti, ____________________ 

Prof. Guido Traficante, ____________________ 

Prof.ssa Susy Zanardo, ____________________ 

Avv.. Laura Mazzani, ____________________ 

Dott. Bernald B. S. Leone, ____________________ 

Dott. Ludovico Ruggeri, ____________________ 


